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PRESENTAZIONE DEL SINDACO
La sessione annuale che approva il bilancio
rappresenta sempre l'occasione per fare il
punto sulla strada già percorsa insieme e
riaffermare, allo stesso tempo, la validità dei
contenuti programmatici sottoscritti dalla
maggioranza. Con questo documento, che è
il più importante strumento di pianificazione
annuale dell'attività dell’ente, il comune pone
le principali basi della programmazione e
detta, all’inizio di ogni esercizio, le linee
strategiche della propria azione di governo.
In questo contesto, si procede a individuare
sia i programmi da realizzare che i reali
obbiettivi da cogliere. Il tutto, avendo sempre
presente sia le reali esigenze dei cittadini
che le limitate risorse disponibili.

La nostra relazione, per la prima volta dall'istituzione dell'obbligo di redigerla, è
finalmente reale, ossia contiene, chiare e precise, le ragioni delle nostre scelte
finanziarie e non è, come accadeva gli scorsi anni, la pura e semplice copia di quella
dell'anno precedente.
Noi vogliamo che la gestione economica dell'Ente sia assoggettata ad una logica di
seria programmazione al fine di approvare documenti contabili assolutamente
realistici. Da qui la nostra necessità di un'attenta analisi non tanto del bilancio, ma
delle reali necessità della cittadinanza a partire da esso.

Non bisogna però dimenticare che il quadro economico in cui opera la pubblica
amministrazione, e con essa il mondo degli enti locali, è alquanto complesso e lo
scenario finanziario non offre certo facili opportunità. Ma le disposizioni contenute in
questo bilancio di previsione sono il frutto di scelte impegnative e coraggiose,
decisioni che ribadiscono la volontà di attuare gli obbiettivi strategici di questa
Amministrazione, mantenendo forte l’impegno che deriva dalle responsabilità ricevute.

                                                                                                   Il Sindaco
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INTRODUZIONE E LOGICA ESPOSITIVA
La presente Relazione, nonostante continuino a
persistere le oggettive difficoltà appena descritte, vuole
riaffermare la capacità politica dell'amministrazione di
agire in base a comportamenti chiari ed evidenti, e questo
sia all'interno che all'esterno dell'ente. Anche il consigliere
comunale, chiamato ad approvare il principale documento
di pianificazione dell'ente, come il cittadino, in qualità di
utente finale dei servizi erogati dal comune, devono poter
ritrovare all'interno di questa Relazione le caratteristiche
di una organizzazione che agisce per il conseguimento di
obiettivi ben definiti nel tempo. Questo elaborato, proprio
per rispondere alla richiesta di chiarezza espositiva e di
precisione nella presentazione dei dati finanziari, si
compone di vari argomenti che formano un quadro
significativo delle scelte che l'Amministrazione intende
intraprendere nell'intervallo di tempo considerato.

La prima parte, denominata "La relazione in sintesi", fornisce al lettore una chiave di lettura sintetica sulla dimensione
economica dei mezzi che il comune intende reperire e poi utilizzare. Sono pertanto presi in considerazione gli elementi
di natura finanziaria, con i relativi equilibri di bilancio tra le entrate e le uscite, le disponibilità concrete del patrimonio
comunale, con il suo riparto in attività e passività, per concludere infine con il riepilogo dei principali elementi che
caratterizzano il reperimento e il successivo impiego delle risorse di parte investimento, tradotte poi in opere pubbliche.

La seconda sezione, intitolata “Caratteristiche generali”, sposta l’attenzione su quello che l’industria privata
chiamerebbe “mezzi di produzione”, e cioè le dotazioni strumentali ed umane impiegate per erogare i servizi al cittadino.
Il tutto, dopo avere delineato sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e cioè il territorio ed i partner
pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire talune problematiche di più vasto respiro. In questo contesto,
assumono particolare importanza le attribuzioni delegate dalla regione al comune, gli organismi gestionali a cui l’ente
partecipa a vario titolo, e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per la valorizzazione del
territorio, e cioè gli strumenti di programmazione negoziata.

Nella terza parte della relazione, intitolata “Analisi delle risorse”, sono sviluppate le principali tematiche connesse con il
reperimento delle risorse che saranno poi destinate a coprire il fabbisogno di spesa dei due principali campi di azione
del comune, e cioè la gestione dei servizi e gli interventi in conto capitale. L’attenzione viene posta sulle specifiche fonti
di entrata che finanziano sia il bilancio corrente (gestione) che il bilancio degli investimenti (opere pubbliche). Maggiori
informazioni di dettaglio sono poi rese disponibili negli argomenti che riprendono le risorse finanziarie per analizzarle in
un’ottica prettamente contabile. Si procede quindi ad osservare sia il trend storico che la previsione futura delle entrate
tributarie, dei contributi e trasferimenti correnti, dei contributi e trasferimenti in C/capitale, dei proventi e oneri di
urbanizzazione, delle accensione di prestiti per terminare, infine, con le riscossione di crediti e le anticipazioni.

L’argomento successivo della Relazione è forse quello che riscuote il maggiore interesse proprio perché, ultimata la
premessa ambientale (La relazione in sintesi) e quella finanziaria (Analisi delle risorse), si arriva finalmente al dunque e
si delineano gli specifici ambiti di spesa dell’ente. Nella sezione “La lettura del bilancio per programmi”, infatti, sono
identificati sia gli obiettivi che i costi monetari di ogni macro intervento programmato dall’Amministrazione. L’iniziale
visione d’insieme, che delimita la programmazione finanziaria e strategica ciascun programma, è quindi seguita dalla
dettagliata analisi di ciascun programma previsto nell’intervallo di tempo considerato, dove le risorse finanziarie e gli
obiettivi programmatici costituiscono le facce distinte del medesimo sforzo di pianificazione e coordinamento. Chiude
questa importante sezione il riepilogo dei programmi per fonte di finanziamento, nel quale l’attenzione è di nuovo posta
sulle modalità di reperimento delle risorse che renderanno poi possibile la realizzazione degli interventi.

La parte terminale della Relazione può essere considerata una semplice appendice, e il nome stesso di “Contesto
generale della programmazione” attribuito a questa sezione già di per sé delimita il contenuto residuale dei due
argomenti presi in esame. Si tratta, infatti, di distogliere per un istante lo sguardo dalla programmazione futura per fare
alcuni rapidi accenni sullo stato di attuazione dei programmi precedenti, seguito poi da talune considerazioni sul
necessario grado di coerenza dei programmi, o meglio ancora, dell’intero processo di pianificazione dell’ente locale.
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PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI FINANZIARI
Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di
programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di
bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il
pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione
può agire in quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi,
dove ognuno di questi ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma,
le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e
investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di
fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. Per
quanto riguarda il contenuto della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e le
uscite utilizzate nelle scelte di programmazione che interessano la gestione corrente
(funzionamento), il secondo gruppo mostra i medesimi fenomeni ma a livello di
interventi in C/capitale (investimenti), mentre i due quadri finali espongono tutti i dati di
bilancio, comprese le entrate e le uscite non oggetto di programmazione.

Entrate correnti destinate ai programmi

Tributi (+) 2.475.200,00
Trasferimenti (+) 1.899.570,00
Entrate extratributarie (+) 5.350.320,00
Entr.correnti spec. per invest. (-) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (-)  0,00

Risorse ordinarie 9.725.090,00
Avanzo per bilancio corrente (+) 0,00
Entr. C/cap per spese correnti (+) 58.000,00
Prestiti per spese correnti (+) 0,00

Risorse straordinarie 58.000,00
Totale (destinato ai programmi) 9.783.090,00

Uscite correnti impiegate nei programmi

Spese correnti (+) 9.129.390,00
Funzionamento 9.129.390,00

Rimborso di prestiti (+) 1.353.700,00
Rimborso anticipazioni cassa (-) 700.000,00
Rimborso finanziamenti a breve (-) 0,00

Indebitamento 653.700,00
Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00

Disavanzo pregresso 0,00
Totale (impiegato nei programmi) 9.783.090,00

Entrate investimenti destinate ai programmi

Trasferimenti capitale (+) 1.257.800,00
Entr. C/cap. per spese correnti (-) 58.000,00
Riscossione crediti (-) 0,00
Entr.correnti spec. per invest. (+) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (+)  0,00
Avanzo per bilancio investim. (+)  0,00

Risorse gratuite 1.199.800,00
Accensione di prestiti (+) 920.000,00
Prestiti per spese correnti (-) 0,00
Anticipazioni cassa (-) 700.000,00
Finanziamenti a breve (-) 0,00

Risorse onerose 220.000,00
Totale (destinato ai programmi) 1.419.800,00

Uscite investimenti impiegate nei programmi

Spese in conto capitale (+) 1.419.800,00
Concessione crediti (-) 0,00

Investimenti effettivi 1.419.800,00
Totale (impiegato nei programmi) 1.419.800,00

Riepilogo entrate 2010

Correnti 9.783.090,00
Investimenti 1.419.800,00

Entrate destinate ai programmi (+) 11.202.890,00
Riscossione crediti  0,00
Anticipazioni cassa  700.000,00
Finanziamenti a breve 0,00
Servizi C/terzi  1.738.000,00

Altre entrate (+) 2.438.000,00
Totale 13.640.890,00

Riepilogo uscite 2010

Correnti (+) 9.783.090,00
Investimenti (+) 1.419.800,00

Uscite impiegate nei programmi (+) 11.202.890,00
Concessione crediti 0,00
Rimborso anticipazioni cassa 700.000,00
Rimborso finanziamenti a breve 0,00
Servizi C/terzi 1.738.000,00

Altre uscite (+) 2.438.000,00
Totale 13.640.890,00
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PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI PATRIMONIALI
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono,
per l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio del comune. Questo quadro
riepilogativo della ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il
processo di programmazione. Il maggiore o minore margine di flessibilità in cui si
innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla
condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo rendiconto, di una
situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare
preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un
volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui
passivi e debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che
l’Amministrazione possiede quando si appresta a pianificare il proprio ambito di
intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone il comune in condizione di
espandere la capacità di indebitamento senza generare preoccupanti ripercussioni
sulla solidità della situazione patrimoniale. I prospetti successivi riportano i principali
aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e passivo.

Attivo patrimoniale 2008

Denominazione Importo
Immobilizzazioni immateriali 136.998,02
Immobilizzazioni materiali 20.782.949,29
Immobilizzazioni finanziarie 402.855,38
Rimanenze  52.415,79
Crediti  7.431.182,60
Attività finanziarie non immobilizzate  0,00
Disponibilità liquide  674.501,48
Ratei e risconti attivi 341.454,84

Totale 29.822.357,40

Passivo patrimoniale 2008

Denominazione Importo
Patrimonio netto 10.460.189,39
Conferimenti 4.795.535,31
Debiti 14.547.692,33
Ratei e risconti passivi 18.940,37

Totale 29.822.357,40
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PROGRAMMAZIONE E POLITICA D'INVESTIMENTO
La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare
al cittadino un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi
adeguata alle aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta
attenzione sulla qualità delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza
annuale, pianifica la propria attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per
attivare nuovi interventi o per ultimare le opere già in corso. In quel preciso ambito,
connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le risorse che
si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali mezzi. Le entrate
per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e
mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo di amministrazione di precedenti
esercizi e con le possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune
può mettere in cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente
finanziamento. Per quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse
che si desidera reperire per attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta
l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali mezzi.

Finanziamento degli investimenti 2010

Denominazione Importo
Avanzo di amministrazione 0,00
Risorse correnti 0,00
Contributi in C/capitale 0,00
Mutui passivi  220.000,00
Altre entrate  1.065.000,00

Totale 1.285.000,00

Principali investimenti programmati per il triennio 2010-12

Denominazione 2010 2011 2012
CDD - Imp. condiz. tinteggiature facciate ecc. 135.000,00 0,00 0,00
Asilo nido - edifici scolastici: manut. straord. 150.000,00 150.000,00 0,00
Edifici comunali: manutenz. straordinaria 70.000,00 0,00 0,00
Sc. materna: rifacim. camminamento ingresso 25.000,00 0,00 0,00
Centrale gas: adeguam. impianti 2^ fase 220.000,00 0,00 0,00
SOMS: manutenzione straordinaria 0,00 200.000,00 0,00
Cimitero com.le: manutenz. colombari 20.000,00 20.000,00 20.000,00
Riqualif. sponde cavo quinto e aree limitrofe 160.000,00 0,00 0,00
Sist. tratto stradale colleg. Cascina Malaspiniana 30.000,00 0,00 0,00
Tombin. roggia Erbognetta con formaz. pista cicl. 0,00 0,00 165.000,00
Cimitero com.le: asfalt. strada accesso posteriore 15.000,00 0,00 0,00
Aree golenali e pregio amb.le fiume Po 300.000,00 0,00 0,00
Riqual. area terrazzo alluvionale ecc. 0,00 450.000,00 285.000,00
Piantumaz. area costa e aree limitrofe 160.000,00 0,00 0,00
Palazzetto sport: sostituz. porte interne ecc. 0,00 70.000,00 100.000,00
Realizzaz. campo bocce e campo calcetto 0,00 0,00 60.000,00

Totale 1.285.000,00 890.000,00 630.000,00
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